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Ambiente I nodi

Maltempo, Fraccaro rassicura
«Offriremo tutto il supporto»
Il ministro: «Stanziati 53,5milioni, altri 200 arriveranno a breve»

L’intervista

di Marco Bonet

Stato Regioni

Costa incontra
i governatori
Sei miliardi
e tavolo tecnico

O ltre che di A22, ieri
Maurizio Fugatti a
Roma si è occupato

anche di maltempo e di
risorse per l’emergenza. Il
ministro all’Ambiente,
Sergio Costa ha garantito
ai governatori che a
disposizione ci saranno
complessivamente sei
miliardi e mezzo di euro.
L’annuncio in occasione
della Conferenza Stato
Regioni.
Per il Trentino ha

partecipato il
neopresidente Maurizio
Fugatti. «Ho colto— è
stato il commento del
governatore dopo
l’incontro— la volontà di
fare presto e bene,
valorizzando il confronto
con le Regioni e le
Province autonome».
La Conferenza ha

offerto l’occasione per un
confronto sulle misure da
adottare per dare risposta
ai recenti e gravi fatti
conseguenti all’ondata di
maltempo che si è
abbattuta su molte
regioni italiane e che ha
visto anche il Trentino
subire danni che sono
stati stimati tra i 250 e i
300 milioni di euro. «Per
un evento eccezionale
come quello che ci ha
investito— ha aggiunto
Fugatti — abbiamo
richiesto lo stato di
emergenza per il
Trentino. La nostra
comunità e le istituzioni
dell’Autonomia sono già
impegnate a ricostruire e
riportare la situazione alla
normalità, partendo dalle
infrastrutture viarie e
ponendo grande
attenzione alle esigenze
del tessuto produttivo,
anche in vista
dell’imminente stagione
turistica, ma era
importante rappresentare
anche allo Stato la gravità
di quanto accaduto».
Delle risorse statali

disponibili (6.543,97
milioni di euro), 3.110,87
milioni derivano dal
Fondo per lo sviluppo e la
coesione (FSC) mentre
3.482,600 milioni sono il
totale delle risorse
assegnate al ministero
dell’Ambiente su
stanziamenti pluriennali.
Per velocizzare la

progettazione delle opere
da realizzare già nei
prossimi giorni sarà
attivato un tavolo tecnico
che— ha assicurato ieri il
ministro ai
rappresentanti degli enti
locali — coinvolgerà
Regioni e Province
autonome.
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Ministro Fraccaro ieri sera
il governo ha approvato lo
stato di emergenza e delibe-
rato un primo stanziamento.
Molti amministratori locali
lamentano il fatto che si trat-
ta di poche risorse rispetto ai
danni patiti.
«Il governo ha stanziato

53,5 milioni da investire subi-
to. Sono fondi per fronteggia-

re l’emergenza, dare assisten-
za alla popolazione, interveni-
re sulla sicurezza e ripristina-
re i servizi essenziali. Altri 200
milioni arriveranno entro la
fine della prossima settima-
na, ci saranno altre due fasi di
ricognizione per offrire tutto
il supporto possibile. A que-
ste risorse vanno poi aggiunti
i 2 milioni e mezzo di euro
che il M5S verserà in un fondo
della protezione civile, frutto
della riduzione degli stipendi
dei nostri parlamentari. Un
gesto di cui sono orgoglioso».
Ci saranno ulteriori stan-

ziamenti in legge di stabilità?

Verranno utilizzati i fondi Ue?
Si ricorrerà al prestito della
Banca Europa per gli Investi-
menti?
«Con la legge di bilancio

sono stati sbloccati ben 4,2
miliardi per le Regioni da in-
vestire sul dissesto idrogeolo-
gico, mentre stiamo facendo
le necessarie analisi sul ricor-
so al fondo di solidarietà del-
l’Ue e dialogando con la Bei
per rivalutare i progetti a cui
destinare quei fondi. Lo Stato
c’è e lo dimostra».
Viste le difficoltà incontra-

te dal governonella copertura
dei danni da catastrofe, sem-

pre più frequenti, lei condivi-
de l’ipotesi di un’assicurazio-
ne obbligatoria per i cittadi-
ni?
«Bisogna contemperare di-

verse esigenze, serve una so-
luzione di sistema: dobbiamo
confrontarci su un intervento
strutturale per salvaguardare
l’ambiente e al tempo stesso
tutelare l’incolumità dei citta-
dini».
Sul piano normativo gli

amministratori locali ora
chiedono deroghe, così da
semplificare i processi buro-
cratici e permettere una rico-
struzione più veloce. È possi-

bile?
«È una strada assolutamen-

te percorribile e credo sia pos-
sibile darvi corso nell’ordi-
nanza di nomina del commis-
sario. La semplificazione de-
gl i i ter burocrat ic i è da
sempre una nostra priorità.
Pensiamo anche a misure di
sollievo fiscale da inserire nel
decreto in materia. Faremo
tutto quanto è in nostro pote-
re per consentire a cittadini e
imprese di ripartire, di torna-
re alla normalità il prima pos-
sibile».
Il Governo ha annunciato

lo smantellamento di Italia

Sicura, la missione creata dal
Governo Renzi. Perché?
«Con Italia Sicura sono sta-

te tolte risorse e sul fronte del-
la prevenzione del rischio è
stato fatto poco o nulla. Ab-
biamo restituito le competen-
ze inmateria di difesa emessa
in sicurezza del suolo al mini-
stero dell’Ambiente».
Che tipo di azioni intendete

mettere in atto per contrasta-
re il dissesto idrogeologico?
«Il Governo destinerà 900

milioni in tre anni a questo
scopo, è un nostro impegno».
Avete in mente misure spe-

ciali per la devastazione dei
boschi?
«I boschi rappresentano un

importante strumento di pre-
venzione dei rischi idrogeolo-
gici e meritano grande atten-
zione. Un’ipotesi da vagliare
potrebbe essere quella di in-
serire provvedimenti straor-
dinari nella manovra».
Al di là del maltempo, la

montagna vive un momento
di grande difficoltà e rischia
lo spopolamento. Come si
può invertire la rotta? L’auto-
nomia potrebbe aiutare?
«L’autonomia è sempre un

valore aggiunto. Per evitare lo
spopolamento dei piccoli Co-
muni di montagna servono
politiche serie, servizi e infra-
strutture sostenibili: è su que-
sto che vogliamo concentrarci
come Governo del cambia-
mento».
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Tempesta Ciò che rimane di Dimaro dopo il maltempo dei giorni scorsi (Foto Rensi)

«TrasLagorai, vogliamo un tavolo di confronto»
Ieri sera animato incontro tra la Sat e i contestatori del progetto. Facchini: spazio al dialogo

❞Altre fonti
Con la legge di bilancio
sono stati sbloccati 4,2
miliardi di euro da
investire sul dissesto
idrogeologico

TRENTO Pienone alla sala della
Sat ieri in via Manci. I quasi
sessanta posti a sedere non
sono risultati infatti neanche
lontanamente sufficienti ad
accogliere la folla di persone
che si sono riunite per parte-
cipare al dibattito pubblico
sul tema del progetto Tran-
sLagorai, la «riqualificazio-
ne» del trekking che tanto ha
fatto discutere in queste setti-
mane. Aggiunte alcune pan-
che,molti sono rimasti in pie-
di, alcuni addirittura fuori
dalla sala, immobili ad assi-
stere allo scontro di posizioni
tra la Sat, promotrice del pro-
getto di rifacimento di alcune
malghe dell’area montana, e
quanti invece vi si oppongono
fermamente. Quasi tutti, ap-
puntata sul petto, la spilla che
recita «Giù le mani dal Tran-
slagorai».
La presidente della Sat An-

na Facchini si compiace della
folta partecipazione e rivendi-
ca con forza la paternità del-
l’idea di organizzare un «in-
contro-dibattito» aprendo le
porte della Sat a tutti coloro
che non approvano il proget-
to. «Un momento pubblico di
confronto» lo definisce Fac-
chini, che aggiunge: «Ogni
constatazione, ogni critica
verrà ascoltata. Siamo solo ai
momenti iniziali della realiz-
zazione del progetto e c’è an-
cora spazio per eventuali va-
riazioni. Ci sarà spazio per do-
mande e risposte, ma non ci

sarà spazio per proclami fini a
se stessi».
Proprio per questi motivi le

regole dell’incontro sono rigi-
dissime sui tempi e sulle mo-
dalità: dopo un’introduzione
generale del progetto da parte
della presidente Facchini, af-
fiancata al tavolo dal vicepre-
sidente Roberto Bertoldi, dal-
la vicepresidente Elena Guella
e dai consiglieri Claudio Col-
po e Tarcisio Deflorian, via
agli interventi con il microfo-
no aperto a tutti per unmassi-
mo di due minuti a testa, in-
tervallati ogni tre persone dal-
le risposte del consiglio Sat.
La serata continua in un alter-
narsi di posizioni che sem-
brano concedere poco margi-
ne di manovra all’opinione al-
trui, e non mancano applausi
a scena aperta in seguito ad
alcuni interventi particolar-
mente condivisi.
Ma l’incontro non sembra

soddisfare proprio il pubblico
a cui era rivolto. Alessandro
Ghezzer, uno dei portavoce
del gruppo «Giù le mani dal
Lagorai» che su Facebook
conta circa 18mila iscritti,
commenta: «Siamomolti, ma
nonmoltissimi. Non abbiamo
messo troppa enfasi su questa
serata perché siamo consape-
voli che in questa sede non si
potrà decidere niente di con-
creto. Apprezziamo l’apertura
che ha fatto la Sat, ilmomento
informativo va benissimo, ma
siamo consapevoli che questo

non è uno strumento utile».
La critica è rivolta alla modali-
tà dell’incontro ma anche alle
tempistiche: «Il confronto
non è possibile. Il progetto è
già stato deciso, approvato, fi-
nanziato e che è già partito:
sarebbe stato meglio essere
convocati prima. Al momento
siamo qui per ascoltare quello
che la Sat ha da dire ma il no-
stro scopo è chiedere un tavo-
lo tecnico di confronto».

Chiara Marsilli
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Folla
L’incontro
organizzato ieri
dalla Sat per
confrontarsi sul
progetto della
Traslagorai
(Foto Rensi)

La vicenda

● Ad agosto è
stato firmato
l’accordo che
definisce la
«riqualificazion
e» del trekking
della
Translagorai

● Il progetto è
però finito
subito nel
mirino di
ambientalisti e
appassionati di
montagna

● A sollevare i
maggiori dubbi
è stata la parte
che riguarda il
recupero delle
malghe e in
particolare di
malga Lagorai:
preoccupa la
vicinanza con
le funivie del
Cermis
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